



































NOTIZIE; 
"FRA NOIA. 


Ul Giorbalé di Parigi notifica in da- 
miei o. Novemble quarto sezne 

Oggi a 5. ore pomeridiane il. tuono 
déi cannoni annuntiò l'arrivo di (5. :M. 
l'imperatore c Ro nel'‘Palazzo di Sani 
Cloud.{t. 
Oggi sé ficcolto il-Senato pretie- 
tinto da S. E. il. Principe ArciAsancel 
liert, i 

ii 7. giorno di Domenica S. BM, Tm 
peratrice Ragini, eclhaggoante si .degnò 
di dure Ucdisnaa sel "Palazzo di Sani 
Cloud, nel Salone di Marte nt Pepota» 
ti delle 6. buone chiù, ché le. furono 
presentati da. S.I..il. Ministro dell'In- 
terno, e. the avevano. l'onore di sotto 
porre.a 5, M..de'ricapiti in nome dal 
le loro Mupicipa!ià I ricapiti sano del- 
le ciuà. di Antwerpen, Brasse!, Gand, 
Navter; Rennes e Colonia. 
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L Monitàri.de'1o., ed te. Novembre con. 
tengono le seguenti notizie, 

Sit. Clond ni so Navembrot 8. M. 1° In 
tore ha tenuto oggi a ore 11. un. Ciopsiglia.di 
Finanza, al quale ha asslittto Il Duca. {rasta 
P iast ] ere an remi  —=z== 
(4) IL Giamale: dell'Impero dico invece —d 
urrivo di 8. M, nella gua (capitale; + è la Gar 
netta di Francia sotto la meletma darat que 
sta sera delle salvo @Artiglietià hanno annan. 
tlato agli abitanti di Parigi W-ritorno di5,M, 
l'Imperitore, € Re; 
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FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO. 
i La speranza di-giovare è sempre la più sismica 


Abile ttusionit” 0‘ Di 
‘ Maniago. n Friuli, Disc. Pret. 
3 





ia È a_i i 
Mininro delle Finanre , jl Co. Mollica. Mint 
stro dél Tesoro nomade e Bussi M 
nistro delle manifatture, e del commercio j'erk 
no. sttrest dovitati at meda Uonsiglio par 
regchi Midiscri di Stato 0 
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(AU €. corrente oso «dtate. portate presso. Ml 
Minlitero della Guetra aiar È Une 
zione } nate prese nelle Battaglie di Wachan , 
Lipsia; e Hans ( non se abbiamo saputo mule 
ta foora Yi il Sig: Latdalttax Afutante Vel 
Principe di Neuchatel è quello ‘che lè ha cho- 
segome . ll Minlatro della Guerra le prestatetà 
Domenica provtima ali imperatrice. Queme bas- 
digre erano visto ipedite il primo Novembre da 
Frascoforte con lecperà di S._M, r Imperatore 
che contiene came begue. 4 Madara , amati 
55 nia ina Cotorte? VI mando vesti. Dancéer 
n preve dallo mie srrice nelle battaglie dl Wa 
cp net + Tipi, adHansu in seguo dell’ omag- 
piglio (he ho cl ‘piacere ill ‘presentarvi. Hrumo 
iiche voi, in ciò vediate una. prova della. mia 
ni guai ; toddlsfnzlona: ‘pel- vostre contegno 
ji durante la reggenza che vi fo coafidato. 





5.1 Cloud 11. Norembre: Oggi To. della 
tuattlon 5 M. ha tenoto Consi de l'a sml 
nistrazione della Guerra, al quile “erano lar 
tati fl Mialatio della eGuemà Doci di Felut, 
il Mialitro [Direttore Sell Ampie lbtrizione dici- 
la Guerra Co, Cruz, vi ii Miolsupidel Te 
oro Imperiale Co, .Moltien.. A; meszogiouno 
S. M. ricevè di Coovglio di Stato che gli ven- 
ne prescotatò dal Principe Arcicatoelliere dell 
Impero ,.e a'intrattetiaalquanta tempo vi mene 
bel di questo corpo. Fiaita PUdizaza il Con 
siglio «hi Stavo si raccolse nella Sala (di tizio» 
nea cul. $. M. (ha presieduto... A 4.ore &M. 
pende vin Consiglio segreto al quale \assbbtet e 
rò | Priacipi eran adigoltari, è Ministri ddell 
interno «della  Guertaz - dell’ Amppiniscrazione 
della Coerra, | Cos Lincepede Chuprali. io 
gnand de ft Jerd d'Anger, Mole, el | Da 
chi di Comegliano , © di Yiceoza . 
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Ai tà, di Novembre v arpettava .IIm-.. 


peratore n Parigi, per passaré in revi- 
ata lo truppe ivi raccolte . 

Eranò arrivati in questa: capitale vil 
Maresciallo Doca di Castiglion» ( Au 
gereaa ),.e il Comandante dei Grana- 
tieri «della Guardia Imperiale. Barone 
Michel. 


Dietro. un' Ordinanza. pervenuta in 
Nansy la Guardia. Nazionale: recente- 
mento levata è destinata a mantenere 
la quiete pubblica, ed a servite sui con- 
fini, e sulla cose. Il Dipartimento del- 
la Meurthe dà 4860. nomini. I Sinda- 
ci d'ogni Comune tono cornimisionati 
sotto la loro personale responsabilità di 
fare usa lista. alfabetica di totti. gli 
abitanti dei ‘loro Comuni dai 20 ni 40 
anni . T, Vice-Deefetti avranno cura, 
che titti questi vomini fra i zo. è i 
4o. anni, ecteltuati quelli che appar- 
tengono alla .coscrizione. dei 120,000. 
uomini, si uniscano in corpi. | 

Se alla completazione dello. stabilito 
numero delle compiignie non basteran> 
no.i non maritati , 4) prenderamio i 
maritati sevizi proley e solo in caso di 
necessità quelli con. prole. 

I contingenti ai mniranno nei. Capo» 
luoghi d'ogni Vice-Prefettura Il loro 
servigio non satà , cha per un tempo 
determinato ., E' permesso di darcam- 
bio; ma non deve essere mbaritato y N 
avere meno di 23,, nè più di 40. an- 
ni, .@ si devono. innoltre contribuire 
157. Franchi, 

_ —ar —--___— +41 

A Magonza s'è pubbliaito al s. Noveinbre 
un Avviso, necondo i quale de Truppe fran: 
oil, che ritirano in ‘quel Diparcimento 
ranno acquarilerate preso gli Abitanti, e sa 
ranno dal medesimi mantenute; L'Armita, sta 
seritto , deve godere slcuil momenti di riposo, 
e l'amicizia fraterna degli abitami deve raddol» 
cirglielo, Dopo una:penosa campagua l'Armata 
ritorna oa dei bisogni, cho gi derono appaga» 
re. Qgni Comune dere -procorate al'Soldati 
Tifto, quartiere , © dorraggio pel cavalll: Le 
spese del Comuni siranno puntuilmeate rim 
boriate . 

AUSTRIA. 


5. MT limperatore si è degnato di rimeve- 
i 


re it comando dell LR. Armata d' Icalla al 
Presidente. del Consiglio: Aulico di Guerri M. 
di Campo Cor di Hellegarde, e'dl'affidare In 
sul assenza Iinpverinalmentoe la ‘dipezione del 
Consiglio. atl'.Imp. R- Consigliere Attico di 
Guerra IM. di Campo Co. Vincislao  Cotloredo . 

L-M.-di Campo Co, di Bellegarde s'è giù re 
cato pel:Campo di SM. FImperatore, e di 
Ri partirà. immediatamente per I° Armata di 
talia. 


GERMANIA. 


Regeniburg 24. Novembre, Jeri mat- 
tina a 5. cre è quì giunto il Principe 
Enrico Reuss-Pisen Generale d'Artiglie» 
ria Austriaco; accompagnato da un 
Ajutante. Dopo pranzò il Principe con- 
tinuò il suo xiaggio vério l'Italia. 

I'Gar. di F. )} 

La Gazzetta di. Woraburgo da per 
cosa certa, che la Repubblica Llwstica 
si. nia unita alla grande alleanza contro 
la Francia, 

Una Gazzetta tedesca ‘dice che l' Hell- 
man Platow abbia offerto di traversare 
con 40,000. Cosacchi la Francia, per 
andarsi a ‘unire -coll'Armata di Welliog= 
ton; ma-che il‘suo piano non sia però 
stato approyato dai Sovrani alleati; 

Inspruck. 20. Novembre. La settma- 
na: veninra passeranno: per questa città 
alcuni battaglioni Amstriaci., diretti 
per l'Italia, 

(Gaz. de Klagenfurt ) 


Dietro notizie provenienti dall' Arma» 
ta' Alleata della «Germania Settebirio- 
nale, il Quarter: Generale: della mede- 
sima s'era trasportato. da- Hannover a 
Celle. Credesi cha. S. A. il Principe 
Ereditario di Svezia (la-sua sola perso» 
na } si sia recato a Bremen, 


Le Gazzette di Berlino contengono 
ciò che sepue, éstraito ;da' Fogli in- 
gle. 

Moreau è stato ferito dietro una hat- 
fersa prussiana, contro la quale cravo 
dirette 2. baiterie' francesi, I’una di 
fronte , e l'altra al fianco. Lord Carh- 
cart; e. Sir. Rob-Wilsom erano vicini a 
Ini, quando egli parlava coll'{mperato- 
re Alessandro. Egli era-due pesi più 
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innanzi, allorchè. una; palla do colpr, è 
trapauò.il sto cavallo, Mandù prima 
nn profondo gemito; ma subitotché. ri- 
tornò in se, e che lo si ebbe sollevato 
da terra, parlò. con tutta la. presenza 
di spirito,.c pi foce dare - un ci ala 4 
Fu portato sulle picche - de'Cosscchi in 
una vicina caparina; ma era quivi tane 
to esposto alle palle nemiche, che do- 
o averlo in. ;fretta: fasciato , sì dovè 
iraspottario vel Quartier Generale dell 
Imperatore, dove gli venne tagliata una 
gamba, durante la ‘quale operazione 
egli fomava- tranquillamente tab20c0- 
Parlandogli quindi il chirorgo della ne- 
cessità di tagliare anche l'altra, Mor 
reau disse freddamente, che se lo aves- 
se sputo prima, avrebbe preferito la 
morte. Sulla prima bara formata di 
ieche non s'era posto che della paglia 
agnata, ed una coperta stata esposta Lul= 
to il giorno alla pioggia, che cadeva a 
dilavio. Appresto gli «i preparò: um let- 
to migliore, e lo si poriò in una por- 
tantina a Dippoldinrvalde., 

Tuttavia al suocarrivo egli era tuto 
bagnato, DI JÀ fa trasportato in un si- 
to migliore a Lan, dove se la passa- 
va abbastanza. bene , finchè: dopo una 
lunga conferenza’ teriuta con 3.,-0°4 
Generali alleati rimase sento del tut- 
to, Quindi andò di. male im peggio , 
sonotiché il onpo, e lo spirito si con- 
servarono forti, @é liberi. Le noti 
zie non parlano del snio congedo coll’ 
Imperatore di «Russia ; e col He di 
Prussia è 

ll Corriere porta la Lettera’ del Ge= 
nerale Moreaw a sua Moglie, ed è la 
peguente . - 

ilettissimia Amica! Nella battaglio 
presso Dresda; seguita ‘tre piorm fà mn 
sono state levate ambedue le gambe. 
L' nmpvtazione fu re den it meglio 
che foise posibile. Sebbene: l' Armata 
abbia fatto un movimento retrogrado, 
mon è questa perciò la conseguenza di 
un roreicio, © s'è operato co perar- 
vicinarai al corpo d'Armata di Blocher. 
Perdonami se io ti scrivo così male. 
lo t'amo; e.ti abbraccio .con tuto dl 
cuore. Rapatel fipirà, | 

Vittore: Moreau . 


(Lasontievazione di mano li Rapatel } 

Madama! .Il Generale mi permette 
di contimnare sul medesimo foglio, sul 
quale egli ha scritto alcune righe. Da 
quanto vi ba egli notificato, potete im- 
maginarvi il mio dolore, affanno . 
Dal momento, .in cui è stato ferito non 
lo ho abbandonato vo istante. Non lo 
abbandotierò. finchè non sarà perfoita- 
mente. guarito... Ne abbiamo le ini 
gliori speranze; ed io, che lo conico 
sì essttamente , cs0 assicurarvi , che 
noi lo salveremo. Egli ha sofferto V 
amputazione da eroe, senza perte i 
sensi. La prima fasciatora gli è stata 
levata, e le piaghe si sono trovate in 
buono stato. Egli nom ha amto ,.che 
una febbre leggiera durante la suppura- 
zione . Questa s'è diminuita di molto. 
Perdonatemi il racconto di queste circo- 
stanze; esse sono tanto dolorose per 
me, quanto lo saranno per voi, Gli 
ultimi 4 ‘giorni ho avuto bisogno di 
coraggio, e ne avrò anche in appreso. 
Calcolate sulle mie cure, nulla mia a- 
micizia, e su tutti i sentimenti, che 
tolti e due m'avete ibfaso, e coi qua- 
li.io lo servirò. Non siate inquieta ; io 
non ‘ho. bisogno di dirvi che abbiate 
coraggio; conosco il vostro cuore. Non 
lascierò. passare ‘occasione senza darvi 
notizia di lui. In questo punto, il me- 
dico m'asicora, che se le cose conti» 
mueranno a andar così bene, da quì a 
£' sellimane egli. potrà. andare in car- 
rozzR, 

State sana, rispettabile amica! Io to- 
no molto infelice, 

Abbraccio la povera Isabella ( figlia 
di Mortau d'anni È, ) 

Laun ai go. Agosto 1813. 


Fostro: Divotiss. Servitore 
RatàTEL 


Il r. Sett. sta abbastanza bene, 
è riposa. A 
Dicesi che Moreau nel momento del 
la aua caduta abbia detto: c'est mon 
sort. Quando il Principe reggente im 
tese (la sua morte, volle fare una visita 
alla vedova; ma questa giacera in let- 
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to per tin forte ipadumo, e non ne rim» 
vetinia , che dopo alcuni giorn, 

Letteta (dell'Imperatore di Russia ‘alla 

vedova Moresù . 

Madimat Quando la serribilo disara- 
sia, Che colpi, il Generale Moreau al 
inio Santo mi privò delle profonde Di= 
pnizioni., © dell'esperienza di querto 
grand'uomo, mi losiagara, che metter 
do iti opera tutte le possibili* cure, si 
prese 1 rivicire di conservario alla sun 
famiglia, ed alla mia amicizia. La Prov 
videnza ha disposto altrimenti. Egli mo- 
tl, ‘come viiss, mostrando. un'anima 
s*mpre forte, e costante, 

Pei grandi daloti della «vita nov si 

di'iché un sollievo, quando si veda che 
altri ne 'pronda parte. In Rutsia , Ma 
dianta, troverete dappertulto' questi sén- 
timenti;(@ se vi piacesmo di quivi ata- 
bilirvi , fo cercherei (ogm mezzo. sè 
vin; onde raddolcirà Ta vita.d' mona pere 
sonni; per consolare, proteggere la qua: 
le iocmi fo uh'sacro Uovere, Vi cpre- 
go, Madama, di calcolire imoetsante» 
metite sovra di ciò; di farmi sapere in 
qual: modo iò vi pono giovare, e di 
scrivermi opnora direttamente, Sarà un 
piacere per medi prevenire ‘1 vostri 
desideri. L'amicizia ch'io ho dedicato 
“i vaottro consorte kl dalerde! ali ‘1A 
dellà tomba, e non ho altro mezzo, 
ove disimpeguare almeno in parte 11 
miò dorere, che ‘ficendo quello che di 
far m'è possibile pel bene della sua fa- 
miglia. 

Accettate, Madama, in ci) triste, e 
ctudel circostanza, questa. dimosttazio- 
ne d'amicizia , e ‘l'assicurazione ch'io 
partecipo al vostro, dalore. 


ALESSANDRO. 
ITALIA # 


Le Garsette di Milano de' io. Novembre no 
tifcano la ritirata dell Atmata d' Italia di Ia 
dall'Adige , e l'arriro del, Vice Me a Verona 
nel di y. Novemtre,; Sl aspettavano de' rinfor- 
ni «dalla Francia; e pretcadesi che le prime 
truppe «iano già arrirate & Turino, 

LI Re di ivapoli emi giunto al è. Novembre 
ia Firenee, cd erì unotitato nel Palazzo PIU 
preso la Dachissa, e ll suo Consorte. 


) NATOLI 

[l_Re è ritornato aj 5: Movembre nel- 
là sua residenza. 

Il tuono dei cannoni ha ‘annunzizto 
agli abitanti di Napoli l'arrivo "8. M. 

La prima disposizione del he dev'ese 
cére ttata di rendere -il commercio li- 
bero «nulle nari neutrali. 

IL Giornale. di Milano degli. 11. No- 
vembre notifica, che il Co. Fontanelli 
Ministro della: Guerra dB arrivato in quel- 
la città, proveniente dalla Grande Ar- 
mata della Germania, dove. era stato 
lungo tempo. Egli ha I° ordine di for- 
mare un'armata d'osservazione ; per com. 
port la quale saranno rispedile In Italin 
tutte Je troppe Italiane, che. erano ani 
Germaniz:, e. mella. Spagha. Per coman- 
dante di cnest'armata è destinato 1l Ges 
nerale ‘Zuchi, che è pià arrivato dalla 
Germania, 





Con Circolare: x Novembre il Govers 
noidel: Canton Ticino porta a (cognizio- 
ne. déeli altri cantoni confederati il lie- 
to avvenimento:-dell'eyvicuazione: del suo 
territorio fatta dalle truppe; 6 da do- 
ganieri ‘esteri, che occupato lo: avevano 
per ire anni intieri, avvisa quindi, ché 
il libero commercio! ela circolazione 
nell'interno sono dietro/i principi della, 
Confederazione. vistabiliti sol piede di 
prima, 

il -Re di Napoli nel suo. passaggio 
pel: Cantone di Waat; seguito al: #9, 
Ottobre, mon s'è fermato in-nessun luo- 
Ro, e a+ Vevey non-d4 nemmeno smon= 
tato dalla carrozza intanto che a' atta» 
cavano i’ caralli. Eell-era accompagna. 
toda unajulante + It rimanente del suo 
seguito arrivo. la notte appresso, e par- 
te ‘del. suo equipaggio deve aver preso 
la strada di. 5. Gallen, 

SVIZZERA: 

La Gatzettàa di Francoforle contiene 
in'data di Zurigo ai 12. Novembre quan- 
to segue: 

Ai 9. Naremnbre S; A; Ri il Gran Dia 
ca di Francoforte arritò a Zurigo, Il 
giorno seguente il Gran Duca fece vj. 
sita al Landamarnno della Svizzera. Ure 
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a Zurigo alquanto tempo. 

frinoltre in data «di Basel ai 6. No- 
vembre. 

Il Governo ha'-proibito estrazione 
del héno, £ dell'avena . 

Notizie provenienti. da Zurigo -por- 
tano che ni 14;, & 21-15. Novembre 
erano ivi giunti gli Ambasciatori di Ba- 
vira, edi Wurtemberga, è Y Incari- 
cato d'affari Italiano Barone Tassoni. 

Distro una ‘lettera pure di Zurigo de' 
zo. Novembre. la Dieta voleva im quel 
giorno: nominare degli Ambasciatori stra 
ordinari; uno de'quali doreva recarsi al 
Quartier Generale delle Potente allsa- 
te, ed un'aliro a Parigi per portarvi da 
Dichiarazione della neutratità della Re- 
pubblica Elvetica. 

L'ex-Re di Svezia, che ora chiama- 
masi Duca. di Holstein Entin era al 
14. Novembre arrivato a “Zurigo, ha 
fatto una visita: al Lantdamanno,; è, co 
me generalmente ‘assicurasi, ha offerto 
alla ‘Confederazione Logni sorta di ser 
vigio. Ai 15.è ritornato a Basel (e 
dilà si é recato a Francofegte sul Meno. 








Trattato preliminare d' Alleanza trà 
SM. I. RR: Appostolica, e Sì NM il Re 
di Baviera, conchiuso a Ried agli 3. 
Ottobre J818: 


IN NOME DELLA SANTISSIMA; ED 
INDIVISIBILE TRINITÀ". 


Sua Maestà l'Imperatore d Austria, 
Ro d'Ungheria, e Boemia, ‘@ 5. M. il 
fe di Bavieta, animati da' ‘un medesi- 
mo desiderio di ristabilire fra [oro quei 
rapporti, che circostame infelici ave 
rano interrotto, ed assicurati che la più 
stretta alleanza tra di loro sa per ave- 
re una estnziale infiventa sul bane dei 
loro Stati; dopo essermi anche S. M. il 
Re di Baviera convinto, che non si pos- 
sano imputare 1g Potente. alleate, se 1 
loro sforti , aventi per iscopo di dar 
fine alle calamità della guerra con pi- 
cifiche negoziazioni, mon sono tiuscità, 


e dopo emeni quindi risolto di concor- 
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dex chè 8/0 A, Ri s'ibbia a trattenere 


rers-af fini delle l'otenze coalizzate che 
presentemente fanno la guerra alla Fran- 
cit, e di cooperare di concerto colle 
medesime, mettendo mm opera tutti | 
mezzi che stanno in sud potere, alline 
di ristabilire quell'equilibrio fra le Po- 
tenze ; che proprio fosse a fondare una 
vera pace nell'Europa ;; le LI. MA, 
per la determinazione degli rticoli pre- 
liminari di tale alleanza hanno nomina- 
15, cioe; 
5. Mi l'Imperatore d'Austria, Re d' 
Ungheria, e Boemia, il Principe Eari- 
co XV. di Renv=-Plauen , gran Uroce 
dell'Ordine Imperiale di Leopoldo, Ca- 
valiere: dell'Ordine Militare di Maria 
Teresa, e dell'Ordine Bavaro di San 
Uberto; suo Generale d'Artigliena, e 
proprietario d'un Reggimento d'infante- 
rià 

E S; M. il Re di Baviera, il Sip. 
Carlo Filippo”Co. di Wrede, svollGene- 
rale ‘di Cavalleria, Membro della Se- 
sione della Guerra nel suo Consiglio di 
Stato, Gran Croce dell’ Ordine di me- 
rito militare, e civile della Corona del- 
la Baviera , Grande Ufficiale della Le- 
gion d'Onore francese; ., 
“I quali dopo aver scambiato dle loro 
Plenipotente, sono Convenuii Me veeneri» 
ti articoli. Pl 

Art. I. Dal giorno della bottoscrizione 
del presente Trattato sarà pace ed ami- 
cizia {ra S. M. l'Imperatore d'Austria , 
Re d'Ungheria, e Boemia, ce S. ML i 
Rea di Biviera, loro Eredi, € discendente» 
ti, loro Stati, e Sudditi per tutti i tem- 

i futori; ed il commercio, sd ogni 
altra relazione tra ambedue ghi Stati sa- 
ranno risabiliti sulpiede, in cui erano 
prima della guerra. ire 

Art. II, Lo scopo dell'alleanza tra le 
dus alte parti contraenti è ‘di coopera- 
re ambedue le Potenze colla‘ massima 
attività , ‘affine di ristabilire gli affari 
dell'Ewiropa in modo, che assicuri l'in 
diperidenza, & la fotura quiete di tutti 
sli Stati. In comeguenza di ché la 
Baviera rinuncia alla Confederazione del 

Zeno, @ fayà unire senta dilazione le sue 
Trappe a quelle celle Potenze alleate - 


ap 






















































































o( 182 )o 


Art, IN. In conformità. all'articolo 
precedente le alte Parti contraenti s0- 
no. convenute di ajutarsi icambievolmen- 
te con lutti i mezzi, che la Provviden» 
xa ha posto melle loro mani, e di non 
deporre le atmi senza la comune intel: 
ligenza . 

Art.:IV, 5. M. l' Imperator d'Avitria 
;arantisce , tanto io nome. proprio, che 
in. nome degli altri suoi Alleati, a S,M. 
il Re di Baviera il libero, e tranquillo 
godimento, come pure la piena , ed il- 
limitata sovranità dei paesi, città, do- 
minji e fortezze, che possedeva prima 
che le ostilità avessero cominciato, 

Art. V, L'Armata Bavara farà parte 
della. Grande Armata Austriaca, ed al- 
leata; sarà soggetta al Comandante in 
Capo della medesima ;. ocsotto pl’imine» 
dinti ordini di unGenerale Bavaro; non 
sarà nè separata, nè ripartita, ma re- 
tterà costantemente: vita in un Cor- 
po; condotta dai proprj Ufficiali, è ri. 
guardo. alla; disciplina, ed all'ammini- 
strazione. economica, sarà sottoposta ni 
anoi proprj regolamenti. Se la difesa 
della sua. propria Patria fome per ren- 
dere; necessario il soccorso di quest Ar 
mata, potrà senza indagio ritornarvi, 

Att. VI. Le Armate Austriaca, & Da. 
vara comincierànno ad operare: di  con- 
certo. dal giorno. della: ratificazione: del 
presente A raltalo. 

Art. VII..I trofei, bottini, e prigio- 
nieri tolti al nemico apparterranno alle 
Truppe, che li avranno: conquistati. 

Art: VIII. Le alte: Parti contraenti 
passeranno immediatamente alla negozia. 
zione di un Trattato d' Alleanza for= 
male. 

Art, IX, Si riservano. parimenti di 
conchiudere in seguito al presente Trat- 
lato una convenzione pel cambio de’ 
PRERIODIETI, 

Art. A. Ambedue-le Parti contraenti 
obbligano nella miglior forma di nen 
Impegoersì in negoziazioni di pace od 
accordi col nemico, senta la comune 
intelligenza: si. promettono. pure réci- 
procamente nel modo: più solenne di 
non dare ascolto. alle. insinuazioni, od 
ollerte, che loro potessero venir fatte 


medialamente , 0 immediatamente dal 
Gabinetto francese , senza. farne parte, 

Art XI..Il ITACA Trattato sarà ra- 
tificato da S. M, I, R, Apostolica, e da 
sa sui il Re di Baviera, le quali ratifi- 
cazioni saranno scambiate fra otto;gior- 
ni, contando dal ‘giorno della sottoscri- 
zione, 0 prima se sarà possibile, 

Io fede di che noi sottoscritti in fore 
za delle nostre plenipolenze abbiamo 
firmato il presente ‘Trattato, ed appo- 
stovi il nostro Sigillo, | 

Fatto a Ried li 8, Ottobre nell'anno 
mille ottocerito e tredici, 

(L.8,) ENRICO XV. Principe di 
Reuss-Planen. 
(:L.5) Co, di WREDE, 


VARIETA*. 
IL: Barnsoxe neL Waux-Haat, 


Sì legge nelle memorie dell'antica po 
lizia di Parigi un singolare aneddoto so- 
pra. un cane barbone, Nel tempò che 
si davano divertimenti di ‘ogni genere 
nel Paux-hon( de' Campi -Eli:j, vi era 
colà nn bulicame: di borsajubli, (che a° 
insinuavano , ad entravan tosto in ami: 
cizia con chiunque in quel ioogo della 
più sfacciata licenza. Questi signori ten- 
devano le loro reti in mezzo alla turba 
trascurata de' ricchi afacendati, e come 
suol dirai, pescavano nel torbido, 

I borsajuoli della, capitale aveano nra 
abilità poco: comune, 0. la foro arte era 
salita ad un tal grado di raffinamento, 
che gli allievi di queta società prima 
di poter esercitare. pubblicamente , do- 
verano far in privato alcani: esperimen- 
ti della loro. abilità. Bisognara, a ca- 
pion di esempio, ch' essi cavasséro: une 
Orsa piena di grossi soldi. dalla tasca 
di un fantoccio: sospeso. ton: una cordi- 
cina-alla soffitta; è se il fantoecio ap. 
pena appena si movea, il! professore di 
marioleria bravava forte lo scolare, il 
quale restava. tutto pieno di scorno, e 
predicendogli che non avrebbe mai fat= 
to'buoma riuicita: nel mondo, accompa- 
pnava a questo. efficace rimbrotto una 
solenne tempesta di bastonate. 
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Ma il principal trionfo di «questi fali 
cavalieri d'industria era con | forestie- 
ri, e con li gente di provincia, Essi 
ne andavano in traccia, e li fintava» 
mò ‘anche da un miglio di distanza; 
e quando ne 'compariva qualchedono, i 
nostri birbanti non isbagliavano giam- 
mal, ma li sapesro conoscere a prima 
vista, ebtravan subito in discorto, @ si 
spacciàvano o per condicenti, 0 per com- 
patriotti, o per amici. 

Venne un giorno a Parigi, per con- 
durre a fine una sua lite, un forestie- 
te,il quale era un ricco gentiluomo 
del ‘Polito; e come la passeggiata del 
Raus-hoal, era molto in voga, egli 
vi: anco. con. sua moglie. Entrare in 
quella ‘officina di ghermidelle, far ap- 
pen Ginque-o sel passi, e perdere una 
borsa con trentotto luigi, un orivolo 
a ripetizione, ed una tabacchiera di 
oro, fu opera di tre urti di gomito 
ad arie dati in mezzo «alla folla, e di 
tre givochi di mano di quei ribaldi. 

Era «di state, e faceva nn caldo in- 
tollerabile; per il chè cercando la da- 
ma di rinfrescini, entrano inuna.bot- 
tesa da caffè, è prendono acqua di.ri- 
bes, arariciate; sorbetto ed altro. Pri 


ma dì uscire bisogna pagare... ma .. 


la borsa non ci è più, Che storno per 
un. uomo onsito, il quale per questa 
inaspellalta disgrazia vien quasi riputa» 
tato uno di quei Jadroncelli, che ab- 
bondavano allora, 

Sentite, { dice 3) pentiluomo al cal- 
fetliere) per paga di guanto ni debbo, 
lascio qui il nilo orivolo, è losto.ri- 
torno.; etcorélo;. E. ciò dicendo, metta 
l'indice ed il pollice nello scarcelino 
per cavarne l'oriuolò, «è non vi trova 
nalla: vuol indi cavar la tabaechiera , ed 
anche nulla wi Iròva, perché tutto era 
stato rubato, Il gentiluomo si fa rosso 
come fuoco, è lidama parimenti, la quale 
provava vna sorpresa ed uno stordimen» 
to che non saprei descrivere, Ma come 
mai escir d'un intrizo simile, e come 
trovar ls coss perdute ? Ciò not ostan- 
te furono trovate, ed ecco combi 

Quel gentiluomo in tale incontro non 
si sbulordisce affatto; «ma domanda un 
ispettore di polizia, ‘che 1sempre qual- 
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chedono ne stà ell'erta in quei Tuophi, 
e dichiarandogli il suo nome, la con 
dizione, e l'abitazion sua, gli narra la 
sua spiacevole avventora; e gli sogpio- 
gue, che ove voglia col ano ministero 
dargli mano, egli ritroverà le cose per- 
dute senza romore, «senta offesa oc in- 
famia di alcuno, L'ispettore comdiscene 
de di buona voglia, € il pertiluomova 
subito alla porta a chiamare un belli 
simo barbone, ch'era quivi rimasto com 
la stia carrozza, e com i voi servido- 
ri, Hl cane prontittimo, e pieno digio- 
ja, accorre. Uerca, gli comatida il'pa- 
drone, cerca preito, che ho perdoto 
qualche com. 

Chi se lo sarebbe immaginato? Il 
tane v' inoltra dieci o dodici pani, tro- 
va un crocchio di persone, da una fiu- 
tala, e mette a dirittura le due zampe 
sopra un bel xignore tulto gallonato € 
ricamato. Signora, gli ordina all’orec- 
chio l'ispettore, in mome del re, st 
guitemi, Essi entrano in una sala re- 
mota; si fan votare le tasche a quel 
tale, & tre oriuolicompajono, traiqua- 
li pueile del gentiluomo del Poità, tal 
quale lo avea descritto. Si riprende 
al padrone l'oriuolo, eil birbante vien 
consegnato ‘al corpo di suardia. 

Si comincia una seconda ricerca; ni 
va ne’ giardini , e nor ws trova nulla, 
nulla ne’viali, e nola nella rotorda. 
l'rattanto mentre. passavano davanti al 
camerino dei cessi, ai vede il barbone 
grattare all'nsclo a futio potere, e di- 
menar la coda. Gi picchia; nessuno ri- 
sponde : sì domanda se vi è alcuno, e 
nessuno risponde : alla fne si ipinge fore 
te la porta, è si vede un sèrbino, il 
quale facea mostro di eset tutto affac- 
cendato, e gridava lamentandosi, che 
erà una mala cereanza il disturbar le 
persone oneste fino nei loro più urgew 
ti bisogni. 

Segultando questo. linguaggio, il ab 
gnor abale, ‘che preuò a poco inidovie 
na di che affare i tratta frupa di nas 
costo nella scarsella, © petta qualche 
cosa di dietro: ma il colpo andò ma 
le, poichè la com gettata, in cambio 
di ender ‘nel foro, cadde in terra, è 
intona cadendo: si raccorlip, e sì trova 
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una buona borsa piena di monete diora, 
"T'abate vien pregato ;a recarsi anch' 
egli nella sala a di cui si è partito ed 
in.aua, presenza si contano. i. trenlotto 
luigi luttora intalli, e poi gli si do- 
manda se avemo per avrentura. Lovato, 
anche. una tabucchiera di oro,.guernita 
di diamanti, e lo;sfacciato farfante ri- 
sponde beffeggiando iconciamente.. Si 
fa cenno allora, al barbone, ib quale va 
a fiutar.la sua manica abbajamdo; e nel 
momento che il borsajuolo stende ii 
braccio per:respingere il cane, ecco la 
tabacchiera che cade. n terra. Maladet- 
to%animale, grida bestemmiando l' aba- 
te; dopo dieci anni di mestiere debbo 
vedermi. coperto! i.» | E) 

In questa guisa un cate. s5ppe coglie- 
re, e convincere due famosi ladri. Il 
processo. verbale, che conletta questo 
fatté.,' aggiugne che furon trovati in 
casa de’ nostri gioocatori di mano ,mol- 
ti.oriuoli; pistole, bastoni, spade, sac» 
chi di luigi e di.scudi, ed oltre a. ciò 
quasi un magazzino di astucci, di col- 
telli, di ventagli, e molte centinaia di 
moctcichini . ro. dd, D.) 
| Diparlimento di Dassariano., 

TOSAGIN TIVI GIU TRA a 

Vi f&cuma: Casa «da vendere call'Asta 
pubblica posa, © situata nella Comune 
di -Chiavris fuoti Ja Porta di questo 
Borgeodi Gemona, senza tumero, disabi- 
tata, e non compiuta; ‘confina a Jeran- 
te-colla pubblica Roggia, ed a ponti 
te colla pubblica Strada. 


Essa appartiene alli Sige. Domenica. 


del defunto Ginieppe  Mesaglio Moglie 
tel.pur defunto. Antonio Placereano, ed 
il Niccolà,, Giuvso Po Domenico, e'Ugrs 
lo - Fratelli, )£ Fieti di ‘eso Antonio 
Placercano ye tulli Corredì dello steso, 
e come rapprescotanti la di dui Eredità. 

La vendità procederà in. presenta, e 
sulle instante delli Signori: Gio, Batti. 
sta (Massarini: Proturaiore «delli? deili 
Goeredì. come. dalle. due Frocuré. 26, 
Luglio p._pi, regiatrate li 28, stesso in 
questo Ufficio del Registro al N. 877, 
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e ventidue 23. detto; stipulate io \Go- 
rizia, ed in detto Ufizio.regintrate li 
28, stesso al N. Bor., dalli Sigg. Moi- 
je ‘del fu Benétto Uapriles. par so | 
Fratello Creditori. verso. l' Eredità sud» 
detta, e Pletro del fa Gio, Battista Bor- 
ghi Procuratore. di altri creditori. di= 
versi sull'Erédità medesima come dalla 
Procura go, detto Luglio ,. regiatrata, nel 
detio Uffizio li zo, Ottobre correote al 
Ne #76. 

Dietro all'altro Avviso 15 Novembre 
pross, pata. 1° Asta per da vendita — sud= 
detta sarà eretta: definitivamente per li 
19 del corrente calle ore 9. della mat- 
tina di quel giorno dino ‘alle 1a, meri- 
diane del giorno stesso per It aggiudica» 
sione deffinitiva ‘innaozi il Pubblico No- 
taro Sig. Luigi del. fo Francesco Ber- 
toldi residente. in Udine al maggior, e 
migliore offerente. 

Le condizioni dell'Asta saranno rese 
ciienivibili a chiunque dal Inotaro iud- 
detto ne di. cui Aiti-sono atale dalli 
interessati dichiatite per Processo Ver- 
bale 20, Ottobre p. p., registrate. li 
na. slesso ali. qégr. 

VENDITA. GIUDIZIALE. 

ILgiorno iodeci. (ta) Msoembre mille. otto» 
cento tredici (4813. -)sulle Fiangh, e nel luo- 
po sofito degl' Incanti «bella Comune di. Hlesga- 
no, el procederà alla vendita al maggiore of- 
fetente , cd ultimo obblavore de seguenti Effer= 
tf, e Semorenti consistenti. in 

NH. g. nova Brara Formenta * 
N. #. cotto Giara Segala . 
N. a. Manzo di canni sette. 

Il xuitto dovrà pagarsi In Dinaro Contante, 
e ‘prontamente. 

Francesco Cliotti Uiclero. 
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Prezzi Mercuriali di Udine della Settimana 
dal iaiv Decembre 1813 de. seguenti (Feneri 


Formenta e #/#/= + Lu 13,334) 
Riso: si i È DL, AG41:3d 
Grabturto= = <= «e /L. 8.197 
Segale, +-+: +-#« Li n. B| : 
phi ci pira) "i debba Per. ogni Btajo 
Spelra + du La a misura locale 
Oto <= e a Lig. 
Miglio soa a AR 


Vino vecchio «== Li 36.gp.a 
Viso. nuoto == = Li 3215, 34 
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UDINFI. Dalla Stamperia di Liberale Vendiame. 
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